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Fmi abbassa le stime dell’Italia

Dadove cominciamo, Nadia Urbinati, a
parlare del risultato elettorale e dello stato
della sinistra in Italia? Dal Partito democrati-
co?Dal cantiere dei lavori fatti e da fare,
dall’analisi degli errori e dalle fondamenta di
unanuova proposta? Cominciamodal
successodi Vendola, daGrillo?
«Cominciamodall’Emilia».

RispondecosìNadiaUrbinati: c'èbisognodi
unadiscussione larga, ampia, franca e sen-
za paura. Un dibattito comequello che si è
sviluppato in questi giorni anche sulle colon-
ne del nostro giornale e soprattutto nel
web,migliaia di lettori ci hanno scritto per
raccontarci quel che vedono, quel che spe-
rano, quello in cui credono e in cui non
credonopiù. Apriamodavvero il cantiere
delle idee, dice la docente della Columbia,
appassionata studiosa di politica. Però fac-
ciamolo a partire dalla realtà: lasciamo che
l’insegnamento ci venga dai fatti.
Dunque l’Emilia, dove da poco è tornata a

vivere. «Perchè in queste settimane, da
quando sono rientrata in Italia, ho visto nei
miei paesi qualcosa che non avevo visto
mai. L’Emilia sarà la prossima regione a
diventare leghista se non ci sarà un cambio
radicale e profondo. In larga parte lo è già.
Vedo imilitanti della Lega girare per le
piazze dei paesi con le roulotte e i camionci-
ni, fermarsi a fare comizi di fronte a sei

persone. Senza telecamere, senzamicrofo-
ni. Senzamedia al seguito. Li sento scandire
parole d’ordine semplici che fanno presa.
Vedo le persone ame vicine cambiare.
L’Emilia oggi è la frontierA più avanzata, o
più arretrata. È Little BigHorne. La Lega ha
capitomolto bene che è questa la sfida più
grande. La rivincita. Il vecchio desiderio
democristiano. Quel che non si è tinto di
bianco oggi si sta tingendodi verde. I leghi-
sti hanno la capacità di farlo. Hannomilitan-
ti che credono, non che dubitano ediscuto-
no. Fanno turni, lavorano inmodo sistemati-
co, casa per casa. Ilmodello americano è
questo: casa per casa. Non bastano le cene
elettorali, quelle sono ad un altro livello.
Nelle piazze dell’Emilia profonda il Pd non
c’è. A Ferrara ho visto le navette che porta-
no al centro commerciale. Nei paesi sono
tutti chiusi dentro le case, con le loro para-
bole per vedere la tv. E' il Midwest: è qui che
si vince o si perde».

«A partire dal linguaggio, sì. Ma dietro il lin-
guaggio ci deve essere un ordinedel discor-
so. Devi prima sapere cosa vuoi poi dire
cosa pensi. Farlo inmodo chiaro. Parole
semplici e narrativa ricca. A Carpi, a Sassuo-
lo. C’è la crisi della ceramica. Ha la sinistra
unapolitica di riconversione industriale da
proporre? Le donne dellaOmsa, senza
lavoro perchè lamanodopera all'estero
costameno. La risposta non può essere la
cassa integrazione permesi, per anni. Ci
vuole un progetto. Quegli impianti devono
restare qui, qualcuno sa dire come? La
Legadice che i neri - gli stranieri - portano
via il lavoro. In queste zone è un’affermazio-
ne che somiglia alla realtà. Quando il lavoro
non c’è la competizione è fra chi resta esclu-
so e chi entra in assenza di regole. Sappia-
modare una risposta?»
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